
 
 

 

Report n. 6 - marzo 2020 

 

Potatura delle piante innestate 

 

La potatura deve essere eseguita fra fine febbraio e inizio marzo, seguendo le indicazioni sotto riportate. 

L’annata climatica 2019 è stata caratterizzata da un periodo caldo nella fase estiva, successivamente alla 

fase dell’innesto e piovoso della parte autunnale. Da controlli fatti in campo si può affermare che la quasi 

totalità degli innesti ha raggiunto una buona maturazione del legno. Alcune piante però presentano uno 

sviluppo limitato: questi sono comunque innesti riusciti che si svilupperanno nell’anno in corso.  

Per facilitare le operazioni di potatura, dividiamo i germogli in 3 categorie: 

- Germogli con lunghezza superiore a 1 – 1,2 m (ben riusciti)  lasciare 8-10 gemme; 

- Germogli di lunghezza inferiori a 1 m (circa 30 – 80 cm)  lasciare 6-8 gemme; 

- Germogli con sviluppo limitato (circa 5 – 15 cm)  lasciare 2-4 gemme. 

 

P IANTE  BEN R IU SCI TE :  

 Mantenere il nastro e sostituirlo, in caso sia rotto, con nastro isolante; 

 Potare con numero di gemme normale: da 6 a 10 (stesso numero adottato negli anni precedenti).  

Nel decidere il numero di gemme, occorre prendere in considerazione la lunghezza del tralcio più 

che il suo calibro; 

 Legare il tralcio delicatamente e in modo solidale col ceppo. 

 

 

Figura 1. Germogli con lunghezza superiore a 1 ς 1,2 m 



 

 

 

Figura 2. Germogli di lunghezza inferiori a 1 m (circa 30 ς 80 cm) 

 

 Nel corso della piegatura evitare assolutamente di scollare l’innesto dal ceppo, quindi piegare a 
chiudere e NON ad aprire l’innesto; 

 Tagliare il ceppo a 20 cm sopra il punto d’innesto; 

 Disinfettare i tagli sul ceppo con prodotti cicatrizzanti, tipo mastici con Carbendazim od altro (Bayer 
Bayleton). 

 

 

PIANTE  CON  IL  TRALCIO  DEBOLE:  

 Mantenere il nastro e sostituirlo, in caso sia rotto, con nastro isolante; 

 Potare il tralcio innestato a 2-4 gemme; 

 bƻƴ ǘŀƎƭƛŀǊŜ ƛƭ ŎŜǇǇƻ ǎƻǇǊŀ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ; 

 Sul ceppo (al germogliamento) lasciare un germoglio “tira linfa” per facilitare la saldatura dell’innesto 
(va bene quello lasciato dopo l’innesto); 

 Al germogliamento estivo, quando l’innesto si sarà irrobustito, eliminare il “tira linfa”; 

 Disinfettare i tagli sul ceppo con prodotti cicatrizzanti, tipo mastici con Carbendazim od altro (Bayer 
Bayleton). 



 

 Figura 3. Germogli con sviluppo limitato (circa 5 ς 15 cm) 

 

PIANTE  NON  RIUSCITE:  

In questa situazione la gemma è rimasta ferma; solitamente il 50% del problema è dovuto all’innesto e la 

restante parte è dovuta alla pianta (non sana o molto debole). 

 Mantenere il nastro, sostituirlo in caso sia rotto con del normale nastro isolante; 

 bƻƴ ǘŀƎƭƛŀǊŜ ƛƭ ŎŜǇǇƻ ǎƻǇǊŀ ƭΩƛƴƴŜǎǘƻ; 

 Lasciar germogliare qualsiasi tipo di gemma sul ceppo, (almeno 6-7 germogli) in modo che faccia riserva 

e possa essere reinnestato;  

 Effettuare una concimazione localizzata per queste piante con almeno 200g/pianta di un concime con 

circa 20% di sostanze azotate (per titoli diversi di sostanze azotate, adattare la dose); 

 In estate la pianta verrà reinnestata. 

 È compito del viticoltore eseguire con tempestività i lavori indicati nei comunicati. Qualora si riscontrino 

inadempienze come da contratto decade ogni tipo di garanzia. In caso di dubbi non esitate a contattarci. 

 

 

 

 

 

 


